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Margherita è piuttosto inquieta. I tre ragazzi si sono lasciati prendere dall’incontro con Teresa ma non hanno dimenticato lo spettacolo al quale dovevano assistere. Appoggiano sul bancone da lavoro i loro fogli con i disegni stilizzati, mentre Teresa è intenta a osservare la sua scultura. I ragazzi vorrebbero uscire dalla stanza.

MARGHE:	(tentando di trascinare Aurora) Ora dobbiamo proprio andare. Quanto tempo siamo stati con Teresa?! Il nostro spettacolo ci aspetta! 
AURORA:	(energicamente) Ma non è stato certo tempo perso!
LELE:	Vero! Questa volta è Aurora la sorella saggia!
AURORA:	(gesticolando) Yeah! 
TERESA:	Ho ancora bisogno di usare un ultimo strumento!
LELE:	(osservando la scultura) A me sembra finita…
AURORA:	(ironica) Con qualche frattura in mezzo…
LELE:	Che è stata sistemata però!
MARGHE:	Devo riconoscere che il risultato non è per niente male…
Teresa intanto prende una smerigliatrice dal bancone lavoro.
TERESA:	Bisogna ancora levigare e rendere lucida la superfice! Non vorrete andar via sul più bello…
LELE:	Assolutamente no!
AURORA:	Il bello è costruire…
LELE:	Il bello è dall’inizio alla fine!
MARGHE:	E va bene, ma sbrighiamoci!
TERESA:	Ogni cosa ha il suo tempo Margherita…
MARGHE:	E per levigare quanto ce ne vuole?
AURORA:	(utilizzando il suo tablet) Levigare è rendere liscio, togliere le impurità.
LELE:	(ironicamente) Grazie Aurora, ci mancavano le tue spiegazioni…
TERESA:	Quando si inizia… prima o poi si finisce anche! 
MARGHE:	C’è una tecnica particolare?
TERESA:	Porre attenzione e fare tutto il possibile per fare bene!
LELE:	Anche la mia mamma lo dice sempre! 
AURORA:	Cosa?
LELE:	Fare bene il bene!
TERESA:	Bella storia Lele, la tua mamma dice bene. Perché quando si arriva alla fine di un’opera bisogna essere contenti di ciò che si è fatto. 
MARGHE:	A me piacerebbe essere contenta ogni giorno…
AURORA:	Ma a volte è proprio impossibile…
TERESA:	Allora, quando vi capitano le giornate no iniziate a smerigliare la vostra vita. Immaginate di togliere i dubbi, le incertezze, le paure. E cercate le cose belle. Alla sera, quando andate a dormire, trovate tre cose belle e buone che vi sono capitate e ringraziate! 
LELE:	Lo farai anche tu?
TERESA:	Certamente! 
MARGHE:	Va bene! Allora con questo impegno noi adesso andiamo…
I tre ragazzi si avvicinano all’uscita. E solo in quel momento si rendono conto che l’opera che Teresa stava modellando rappresenta due mani che si stringono. (a discrezione dei gruppi tale immagine può essere realizzata materialmente o proiettata come una fotografia…)

